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Allontanati dalla direzione del gruppo Sensini, Zincone e Scotti 

Tre licenziati. Non esce 
il «Corriere della sera» 

L'assemblea dei giornalisti ha deciso immediatamente una giornata di sciopero - Tassan 
Din sarebbe disposto ad andarsene in cambio del «congelamento» dei debiti della Rizzoli 

MILANO — Oggi il «Corriere 
della Sera, non è in edicola. L' 
assemblea dei giornalisti del 
quotidiano di via Solferino ha 
votato ieri sera la decisione di 
una giornata di sciopero. Moti­
vo della protesta: l'invio, strac­
ciando tutte le procedure pre­
viste dal contratto di lavoro 
della categoria, di lettere di li­
cenziamento (o comunque di 
provvedimenti di sospensione a 
tempo indeterminato) a tre 
giornalisti dell'Editoriale Cor­
riere della Sera a cui l'azienda 
dice di non aver potuto trovare 
alcuna altra collocazione all'in­
terno del gruppo dopo il pro­
cesso di ristrutturazione. Se 
per Alberto Sensini, uno dei tre 
licenziati, da tempo messo in 
ferie dopo che il suo nome era 
apparso nelle Uste della Loggia 
P2 di Ligio Gelli, la giustifi­
cazione può sembrare un diplo­
matico espediente per risolvere 
un «caso» scomodo, particola-
mente pesante risulta la moti­
vazione nel caso del licenzia­
mento di Zincone, ex direttore 
del «Lavoro», e per la sospensio­
ne a tempo indeterminato del­
l'ex vice direttore del soppresso 
•Corriere d'Informazione», 
Scotti. 

Le tre lettere sono firmate 
dal nuovo direttore della Rizzo­
li-Corriere della Sera. Mondo-
vl. Alla Rizzoli SpA, dove sono 

stati presi provvedimenti a ca­
rico di altri tre giornalisti, è in 
corso un confronto per far riti­
rare le misure prese dall'azien­
da; in via Solferino non c'è sta­
to spazio, invece, per nessuna 
trattativa. «Non facciamo solo 
una questione forma'e, non ri­
vendichiamo solo il rispetto 
delle norme contrattuali — di­
ce Maurizio Andriolo, del Co­
mitato di redazione — rivendi­
chiamo nella sostanza il diritto 
al lavoro. Soprattutto conte­
stiamo che provvedimenti così 
gravi vengano presi da una di­
rezione la cui credibilità è tanto 
compromessai. L'assemblea dei 
giornalisti si è riconvocata per 
giovedì. 

Sul fronte sempre mosso del 
«Corriere« due i fatti più signifi­
cativi di ieri. Bruno Tassan 
Din, amministratore delegato 
della Rizzoli SpA, ha scritto al 
giudice incaricato dell'ammini­
strazione controllata della so­
cietà, dr. Baldo Marescotti, 
mettendo a disposizione la sua 
carica, purché vengano «conge­
lati» ì debiti del gruppo nei con­
fronti delle maggiori banche 
del «pool» costituito per la ge­
stione del Nuovo Ambrosiano. 
Tassan Din è disposto a lascia­
re? Troppo frequenti sono i col­
pi di scena in questa vicenda 
per poter dare non tanto rispo­
ste, ma persino interpretazioni 
attendibili. Di certo Tassan 

Il PCI per il superamento dei ticket 
ed una nuova politica dei farmaci 

ROMA — Ticket sui medicinali, ticket sulla ricetta, peggioramen­
to del prontuario farmaceutico: insomma una nuova pesante «stan­
gata» che la trattativa governo-sindacati ha potuto soltanto atte­
nuare. Il decreto del governo è ora all'esame del Parlamento. In 
questa situazione si svolge oggi alle ore 11 alle Botteghe Oscure la 
conferenza stampa del PCI per illustrare «le proposte dei comuni­
sti per il superamento dei ticket e per una nuova politica dei 
farmaci». Alla conferenza stampa, che sarà aperta da una relazione 
del responsabile Ambiente e sanità della direzione del PCI, Igino 
Ariemma, sono stati invitati partiti, sindacati, organizzazioni dell' 
industria farmaceutica e dei farmacisti, associazioni mediche. 

Din in questo modo risponde 
all'attacco sferratogli dai por­
tavoce del Nuovo Banco Am­
brosiano nel corso dell'assem­
blea dei creditori che si è tenu­
ta l'altro giorno a Palazzo di 
Giustizia e che ha decretato 1' 
accesso della Rizzoli all'ammi­
nistrazione controllata. 

Ieri, nel corso dei consigli di 
amministrazione del Nuovo 
Banco Abrosiano e della Cen­
trale sicuramente la questione 
è stata ripresa, ma non è dato 
sapere con quale esito. In as­
senza di comunicati ufficiali, ri­
feriamo per dovere di cronaca 
voci che confermerebbero la 
decisione di Schlesinger e di 
Nesi di dare battalia fino in 
fondo all'attuale gruppo diri­
gente della Rizzoli. 

L'altro fatto della giornata è 
costituito dalle affermazioni 
fatte dal capogruppo socialista 
nella commissione P2, on. Sep­
pia. Il parlamentare socialista 
ritiene che sia giunto il tempo 
per «una riflessione definitiva 
sulla questione del "Corriere 
della Sera" da parte della com­
missione parlamentare. Dai do­
cumenti in nostro possesso — 
ha dichiarato l'on. Seppia — 
dalle perizie tecniche svolte, la 
commissione ha gli elementi 
per dare un volto t un nome 
alla vera proprietà del "Come-
re della Sera"». 

È stato Alberto Ronchey, co­
rnee noto, ad inaugurare il cor­
so di contabilità dello tstrappoi 
e ad annunciarne le autentiche 
regole. La materia è indubbia­
mente importante. Tanto è ve­
ro che le federazioni comuniste 
hanno fornito dati in gran co­
pia sino all'ultima assemblea di 
sezione, come nessun partito ha 
mai fatto. Quanto fosse risibile 
la pretesa di ridurre a tale con­
tabilità il giudizio sui congressi 
comunisti era, d'altronde, evi­
dente fin dall'inizio a chiunque 
avesse una sia pur pallida cono­
scenza del PCI. 1 dati comun­
que sono arrivati così minuziosi 
da non prestarsi a serie conte­
stazioni. Qualche ragioniere si è 
così improvvisato prestigiatore. 

Quando i conti 
non tornano 

L'ultimo allievo di Ronchey, 
in questa dinamica disciplina, 
sembra il compagno Fausto So­
nni. Sospeso del partito e ap­
pena riammesso, ha esordito ie­
ri come commentatore di 'Re­
pubblica*. Egli dice di non tro­
vare convincente la «riduzione 
del dibattito nel PCI a una con­
ta tra favorevoli e contrari allo 
"strappo"» e osserva che per 
rendersene conto «basta leggere 
attentamente ì resoconti con­

gressuali 6uU'"UnitÀ"$. Sorini 
aggiunge che *l'orientamento 
reale dei militanti* è «cosa assai 
più complessa di una semplice 
rilevazione statistica*, specie in 
un partito che per lunga tradi­
zione esita a dividersi in mag­
gioranze e minoranze contrap­
poste. L'osservazione è certo 
fondata, anche se mal si conci­
lia con la visione generale di chi 
gridò allo •strappo* per il giudi­
zio espresso dal PCI suite vi­

cende polacche. 
Ma da quella osservazione 

che cosa si ricava? Che non bi­
sogna limitarsi ai numeri ed è 
necessario inoltrarsi invece in 
un 'analisipiù articolata?. Nien­
te affatto. Bisognerebbe al con­
trario ritornare alle cifre ed as­
sumere come campione reppre-
sen ta tivo soltan toh sezióni do­
ve gli emendamenti Cossutta 
sono stati presentati, anzi biso­
gnerebbe rifarsi a quel partico­
lare campione di alcune sezioni 
milanesi dove gli emendamenti 
Cossutta avrebbero raccolto 
una media del SO % dei voti. In­
somma, il teorema Sorini si po­
trebbe enunciare così: in un 
partito privo di frazioni, ogni 
voto tantistrappo» deve essere 
moltiplicato per 15. Per poi 
magari abolire ogni contabilita, 

Le decisioni dell'Ordine giornalisti della Lombardia 

Vicenda Corriere-P2 
Censurato Di Bella 

A Giorgio Rossi, responsabile delle relazioni esterne, sei mesi di so­
spensione dall'esercizio della professione - Le altre sanzioni adottate 

MILANO — Con un documen­
to di 26 pagine, frutto di un la­
voro durato un anno e mezzo, il 
Consiglio regionale dell'Ordine 
dei giornalisti della Lombardia 
ha reso note le decisioni adotta­
te a carico di quattro giornalisti 
professionisti e di otto pubbli­
cisti iscritti all'Ordine di Mila­
no, sottoposti a procedimento 
disciplinare per la v.cenda del­
la P2. 

Il provvedimento più severo 
è stato adottato nei confronti di 
Giorgio Rossi, responsabile del­
le relazioni esterne del gruppo 
R-zzoli-Corriere della sera so­
speso per sei mesi dall'esercizio 
della professione; al più noto 
degli «imputati», Franco Di Bel­
la, già direttore del Corriere, è 
stata inflitta la sanzione della 
censura; sanzione dell'avverti­
mento per Massimo Donelli, 
già redattore capo del Mattino 
di Napoli e per Paolo Mosca, 
già direttore de La Domenica 
del Corriere. 

Gli otto pubblicisti sono stati 
prosciolti con formule varie. Si 
tratta del deputato de Massimo 
De Carolis, dell'ex deputato de 
Aventino Frau, di Cesare Gol­
fari, già presidente della Regio­
ne Lombardia, di Luigi Madia, 
consigliere nazionale dell'Ordi­
ne dei giornalisti, di Renato 
Massari, deputato del PSDI, 
del deputato democristiano al 
Parlamento europeo ed ex mi­
nistro Mario Pedini, di Vitalia­
no Peduzzi, già presidente della 
Banca del Monte e di Aldo Spi­
nelli, dirigente industriale e vi-
cepresidente del Circolo della 
stampa di Milano. 

La delibera del Consiglio re­
gionale afferma che Giorgio 
Rossi è stato sospeso dall'eser­
cizio della professione «per ave. 
re egli con il suo comportamen­
to — anche al di fuori degli ad­
debiti mossigli — menomato la 
propria dignità e contribuito a 
svilire la professione» e per «un 
suo coinvolgimento non margi­
nale, anche per le posizioni pro­
fessionali ricoperte, negli a-
spetti più deteriori del rappor­
to fra la Loggia P2 e il gruppo 
editoriale Rizzoli-Corriere del-

Franco Di Bella 

la sera: 
Non meno severa la motiva­

zione per il provvedimento di 
censura nei confronti di Franco 
Di Bella deciso «per la colpevo­
le leggerezza dimostrata nell'a-
derire alla Loggia P2, nel fre­
quentarne ripetutamente 
quanto ossequiosamente il 
maggiore esponente, e nel pre­
determinare così condizioni di 
acquiescenza ai condiziona­
menti che ne sarebbero potuti 
derivare e dei quali, per la posi­
zione ricoperta e per quanto 
dell'attività della stessa P2 è 
via via venuto alla luce, il gior­
nalista stesso non poteva non 
farsi avvertito, chiara essendo 
la potenziale (ma in molti casi 
certamente effettiva anche se 
ovviamente segreta) prevarica­
zione imposta dalla presenza 
massonica attraverso ordini e 
"suggerimenti"». 

11 Consiglio precisa di aver 
«dovuto rinunciare a giudicare 
giornalisti non iscritti in Lom­

bardia le cui posizioni, rispetto 
agli incolpati e alla vicenda P2, 
sarebbero state quanto meno 
rilevanti per l'indagine». Fra 
questi il documento cita nomi 
noti: Roberto Chini, già vicedi-
rettore del Corriere e già diret­
tore de // Mattino; Maurizio 
Costanzo; Roberto Gervaso; Al­
berto Sensini; Giorgio Zigari; 
Renato Croce, quest'ultimo 
non molto noto ma che ricoprì 
la carica di segretario del Con­
siglio superiore della magistra­
tura. 

Dopo aver lamentato «la 
sconcertante difformità di at­
teggiamento riguardo alla vi­
cenda stampa-P2 da parte de­
gli altri Ordini interessati» e il 
fatto che è mancato da parte 
del Consiglio nazionale dell'Or­
dine «un impegno di orienta­
mento generale, certamente 
doveroso e necessario di fronte 
alla gravità del caso», il docu­
mento definisce la Loggia mas­
sonica P2 «un centro di potere 
avente caratteristiche di asso­
ciazione proibita dall'articolo 
18 della Costituzione, le cui evi­
denti finalità di penetrazione 
nei gangli vitali della società 
contrastano con i principi e con 
lo stesso sistema repubblica­
no*. 

I giornalisti che hanno aderi­
to alla P2 si sono quindi vir­
tualmente posti «al servizio di 
un centro di potere non ricono­
scibile... tale da giustificare l'al­
larmante sospetto che mirasse 
al sovvertimento e, comunque, 
allo svuotamento delle istitu­
zioni democratiche». 

Nessuna considerazione di 
carriera «nessuna ostentata 
quanto inverosimile ingenuità 
— soprattutto da parte di gior­
nalisti — potrebbe aver giu­
stificato l'asservimento volon­
tario alla P2. Tanto meno dove 
si tratti della principale testa di 
ponte della Loggia, e cioè il 
gruppo Rizzoli-Corriere della 
sen, è verosimile una presunta 
resa al potere o strapotere am-
minittrativo-editoriale legato 
alla P2*. Se strapotere c'era, di­
ca il documénto, ti poteva con*" 
trastarlo, ma ciò none auto 
neppure tenuto. 

Sanità: il contratto 
è ormai imminente 

La trattativa per il contratto della sanità sembra essere giunte 
alla conclusione. Nella tarda nottata si stava predisponendo il 
testo dell'accordo, anche se alcune parti opponevano ancora resi­
stenze. Il ministro Altissimo ha dichiarato all'agenzia Italia: «A 
questo punto credo che la parte pubblica e le confederazioni CGIL, 
CISL, UIL firmeranno il contratto, il sindacato dei dirigenti CIDA 
SIDIRSS si dichiarerà contrario e i sindacati dei medici ospedalie­
ri si limiteranno a prenderne atto, chiedendo di consultare i propri 
organi direttivi e la base. Ritengo in ogni caso che i medici dovreb­
bero sospendere gli scioperi Tino a quando non avranno completate 
la loro meditazione, salvo a riprenderli dopo, magari ad oltranza. A 
quel punto si vedrà». 

Accordo firmato per il piano 
di Karim in Costa Smeralda 

CAGLIARI — La giunta regionale della Sardegna e i rappresen­
tanti del «Consorzio Costa Smeralda» hanno firmato ieri il «proto­
collo d'intesa» che fìssa le regole per l'attuazione del piano venten­
nale di investimenti per mille miliardi di lire. 

L'Aga Khan che si era dimesso dalla presidenza del «consorzio» 
perche non si era sbloccato l'iter per l'approvazione del «master 
pian» potrebbe anche ritornare sui suoi passi. 

Nei terreni della Costa Smeralda potranno essere edificati com­
plessivamente 5.653.000 metri cubi (compresi quelli già realizzati). 
Il «consorzio» si è impegnato a investire mille miliardi di lire, di cui 
«non meno di 400 miliardi» in settori produttivi (industria, agricol­
tura, trasporti, commercio, servizi). 

Oggi l'attivo nazionale 
delle donne comuniste 

ROMA — «Proporre al partito, al Paese ed ai movimenti delle 
donne una piattaforma politica di opposizione e di lotta al disegno 
moderato e di attacco alla condizione delle donne e dei lavoratori 
del governo Fanfani. È questa la parola d'ordine dell'Attivo nazio­
nale delle donne comunisti- convocato per oggi presso il teatro 
Centrale di Roma in via Celsa 1. I lavori saranno aperti nella 
mattinate da una relazione della responsabile femminile del PCI, 
la compagna Lalla Tripla, e saranno conclusi nel pomeriggio da) 
compagno Achille Occhetto, membro della direzione nazionale del 
PCI. Obiettivo dell'attivo nazionale è anche quello di definire i 
contenuti «specifici» con i quali arricchire la proposta di alternati­
va democratica concorrendo così alla preparazione del XVI con­
gresso. 

Il PCI per la legge sui suoli 
e la riforma delle procedure 

ROMA — «Legge sui suoli e riforma delle procedure: due nodi eoe 
devono essere sciolti rapidamente» è il tema del convegno naziona­
le organizzato dal PCI a Roma il 14 e 15 febbraio. I lavori saranno 
aperti alle 9,30 da una relazione dell'ori. Fabio Ciuffini della com­
missione LL.PP. della Camera. Vi saranno comunicazioni dell'on. 
Stefano Rodotà su: «Gli aspetti giuridici istituzionali», e di Raffae­
le Radicioni su: «I problemi e il ruolo dei Comuni». Al convegno, 
che sarà concluso dal sen. Lucio Libertini responsabile del settore 
casa del PCI, saranno presenti, tra gli altri, il ministro dei LI*PP. 
Nicolazzi, i presidenti delle commissioni parlamentari Vincelli e 
Botta, e i responsabili del settore casa della DC, del PSI, del PSDI, 
del PRI, del P U e del PdUP. 

Il partito 

I deputati comunisti sono tenuti ad «Mara presenti santa 
eccezion* alla seduta dì oggi mercoledì 2 febbraio. 

*A conclusione delle visite 
al penitenziari di Porto Az­
zurro e delle Isole di Pianosa, 
Capraia, Corgona, Asinara, 
compiute nel mese di gen­
naio per esaminare partico­
larmente lproblemi del lavo­
ro degli agenti di custodia e 
degli altri operatori peniten­
ziari, ho l'obbligo di richia­
mare Il governo al suol dove­
ri di provvedere con urgenza 
ad alleviare le gravi condi­
zioni di disagio acuì sono co­
stretti questi lavoratori. 

*Al rischi connessi alla 
particolarità del lavoro — 
come attestano t recenti as­
sassini! della vlgllatrice di 
Rebibbia Gerunda Stefanini 
e dell'appuntato di Poggio-
reale Nlcandro Izzo — si ag­
giungono I disagi dell'isola­
mento dalla società civile e 
della privazione della libertà 
personale, condizione di cui 
risentono quanti lavorano 
all'interno degli Istituti car­
cerari, ma patita nel modo 
peggiore dal personale civile 
e militare obbligato, a pre­
stare servizio In quelle isole 
adibite eselusivamente a ca­
se di reclusione o colonie pe­
nali. La scarsità e la preca­
rietà degli alloggi di servizio 
limita a pochi sottufficiali e 
funzionari la possibilità di 
convivere assieme al fami­
liari. anche questi soggetti al 
sacrifici dell'isolamento e ai 
limiti di una vita Integrata a 
quella della comunità peni­
tenziaria. 

•TI più vivo malcontento 
l'ho riscontrato tra II perso­
nale civile e militare di Pia­
nosa, Corgona e Capraia; 
queste sono le sedi più bi­
strattate per la Insufficienza 
del trasporti marittimi e del 
collegamenti con 11 conti­
nente e per le carenze degli 
altri servizi, specie di quello 
sanitario; sono anche le sedi 
dove gli agenti egli operatori 
del penitenziari non vorreb­
bero essere assegnati e una 
volta costretti a prestarvi 
servizio chiedono di essere 
trasferiti. Dovendo perma­
nere nell'isola un minimo di 
forza per motivi di sicurezza, 
le licenze I permessi di uscita 
vengono concessi a rotazione 
per ciascun militare dopo un 
lungo periodo di attesa che a 
Pianosa è di circa 80 gleni. 

•Quando II mare è mosso l 
collegamenti marittimi ven­
gono sospesi e coloro che si 
tn>vano a rientrare dalla li­
cenza sono costretti a rima­
nere a Piombino o a Livorno 
e a sostenere essi le spese di 
albergo. La scarsità di perso­
nale, oltre a costringere a 
furai prolungati di servizio, 
spinge ad utilizzare II lavoro 
del detenuti In servizi delica­
ti. Richiesta ripetuta i avella 
di sostituire I detenuti che 

Agenti di custodia: lettera 
deiron. Flamigni a Darida 

Rischiano 
la vita e 

hanno l'acqua 
razionata 

Il compagno Sergio Flamtgnl, avvalendosi delle prerogative 
riservate ai parlamentari, nel giorni scorsi ha visitato nume­
rosi penitenziari italiani, constatando di persona gli aspetti 
più drammatici della situazione carceraria, In particolar mo­
do per quanto riguarda il disagio del personale militare e 
civile. Pubblichiamo una sua lettera aperta indirizzate al mi­
nistro di Grazia e giustizia. 

lavorano nella cucina degli 
agenti con cuochi e operai 
dell'amministrazione. Alla 
Gorgona In mancanza di o-
peral. sono In mano al reclu­
si oltre alla mensa agenti an­
che l servizi della luce e 
dell'acqua e 1! rapporto nu­
merico degli agen ti di custo-
dlartspetto al reclusi è tal­
mente squilibrato da susci­
tare serie preoccupazioni 
sotto il profilo della sicurez­
za. A Pianosa la mancanza di 
personale di custodia va a 
scapito anche di quel dete­
nuti che vorrebbero lavorare 
nella colonia agricola, ma 1' 
amministrazione non riesce 
ad esaudire le loro richieste 
ed 11 loro diritto perché l'e­
stensione ad altri reclusi del 
lavoro agricolo o di bonifica 
richiede squadre di vigilanza 
che non si possono formare 
per mancanza di effettivi. 

•Altri disagi derivano dal­
la penuria di assistenza sani­
taria. VI sono Infermerie do­
tate di farmaci, ma con scar­
se attrezzature. Non vi è al­
cun poliambulatorio e nes­
suna assistenza specialisti­
ca; anche per l'estrazione di 
un dente chi presta servizio a 
Pianosa, Gorgona, Capraia 
deve aspettare di poter anda­
re In continente. Un detenu­
to di Pianosa, accoltellato, 
per fortuna in modo non 
gran, ha dovuto attendere 
22 ore l'arrivo della nave per 
potere essere trasportato in 
ospedale. 

•Un sottufficiale ha ricor­
dato la drammatica attesa 
della moglie partoriente du­
rata tutta una notte e l'al­

trettanto drammatico tra­
sporto all'ospedale di Livor­
no. Un altro sottUiTtclale di 
Gorgona ha riferito di quan­
to disagio è costato un sem­
plice prelievo per l'esame del 
sangue del suo bambino : un 
viaggio a Livorno di madre e 
Figlio con una nar? del mar­
tedì e spese di permanenza In 
albergo fino al rientro della 
nave, il venerdì successivo. 

•Nelle Isole manca inacqua 
potabile, che viene fornita 
dal continente. All'Asinara 
viene distribuito un litro e 
mezzo di acqua potabile al 
giorno ad ogni detenuto e a-
gente di custodia e vi sono 
lagnanze per 11 fatto che In­
spiegabilmente al personale 
civile non viene assegnata 
alcuna razione di acqua po­
tabile. Ho ascoltato critiche 
asp,e verso l vertici della di­
rezione generale degli Istitu­
ti di prevenzione e pena "che 
non possono essere capaci di 
dirigere se non vengono a gi­
rare per le carceri e se non si 
immedesimano net problemi 
concreti di coloro che vi la­
vorano". 

Ho sentito parlare con 
rabbia contro 11 sistema delle 
raccomandazioni: vi è chi, 
appena uscito dalla scuola, 
riesce a farsi assegnare a se­
di di comodo e chi deve Inve­
ce stare in servizio nelle Isole 
per 4o5 anni. La richiesta è 
che siano fissati criteri og­
gettivi per regolare assegna­
zioni e trasferimenti, da ap­
plicarsi senza discriminazio­
ni. Unanime è la richiesta di 
stabilire incentivi particolari 

a favore di chi presta servizio 
nelle sedi di maggiore disa­
gio (e tali sono considerate 
dal lavoratori delle isole an­
che le carceri di Poggioreale, 
Rebibbia, S. Vittore). 

•Generale è stato 11 con­
senso per le posizioni assun­
te e gli emendamen ti presen­
tati dal parlamentari comu­
nisti sul disegno di legge del 
governo che aumenta l'in­
dennità di servizio peniten­
ziario. Quel provvedimento 
contribuisce ad appiattire 
ulteriormente il trattamento 
economico perché concede 
miglioramenti nella stessa 
misura sia a chi presta servi­
zio all'Interno delle carceri e 
rischia la vita, sta a chi è im­
piegato In uffici del ministe­
ro o in altri uffici e svolge 
mansioni senza alcun lega­
me diretto con le carceri e 
con 11 servizio penitenziario. 
Per cui gli stessi aumenti 
verranno poi rivendicati an­
che da altre categorie di Im­
piegati civili dello Stato con 
conseguente aumento della 
spesa corrente senza alcun 
incremento di produttività e 
verrà vanificato 11 giusto ri­
conoscimento a chi lavora In 
carcere. 

*È facile prevedere che 
quel provvedimento, met­
tendo sullo stesso piano chi 
lavora nelle sedi di maggiore 
disagio e chi viene distratto 
dal propri compiti di Istituto, 
Incentiverà ancora di più la 
fuga dei personale verso gli 
Impieghi esterni al carcere, 
accrescendone la crisi. 

«Da Portoaxzurro e dagli 
altri penitenziari viene la ri­
chiesta di riflettere sul tatto 
che gli ultimi concorsi per 
maresciallo del corpo degli 
agenti di custodia sono an­
dati pressoché deserti: Il 
trattamento economico del 
maresciallo è grosso modo u-
guale a quello del brigadiere 
e non vi sono sottufficiali di­
sposti a caricarsi di pesanti 
responsabilità e maggiori ri­
schi senza adeguato com­
penso. Gli emendamenti del 
parlamentari comunisti In­
tendono superare anche que­
sto aspetto negativo dell'ap­
piattimento. 

*I1 governo deve corregge­
re l'atteggiamento fin qui te­
nuto verso 1 lavoratori degli 
istituti penitenziari e In par­
ticolare verso quelli delle ae­
di più disagiate e rischiose, I 
quali si sentono emarginati e 
abbandonati. Ha l'occasione 
di dare una prova concreta 
di buona volontà accoglien­
do i miglioramenti a loro fa­
vore presentati al disegno di 
legge In discussione oggi alla 
camera del deputati*. 

Sergio Flamigni 

BIANCO STANZA 
ULTIMI GIORNI FAVOLOSI 

da oggi al 5 febbraio 
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